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E’ il primo giorno del 2014, è il n° 100 di 

“Strada facendo”! Una coincidenza, che mol-

tiplica gli auguri di gioia e di bene! Una 

gioia grande nell’ottavo giorno del Natale di Gesù, “nato da donna” e con 

Maria siamo chiamati a custodire, contemplare, stupirci e meditare l’evento 

del Bambino adagiato nella mangiatoia, per viverlo nel quotidiano della vi-

ta.  

“Strada facendo” raggiunge un piccolo traguardo: siamo al numero 100!  Lo 

stupore del primo numero si prolunga di settimana in settimana nel rendere 

attuale la Parola di Gesù: “Strada facendo, predicate, dicendo che il regno 

dei cieli è vicino”. Il nome è diventato familiare, punto di riferimento per il 

percorso parrocchiale, espressione e testimonianza di parola e di vita, amico 

nei giorni dell’anno nei volti e nella storia della Chiesa del Rosario che ha 

festeggiato il suo 80° compleanno. Siamo solo ai primi passi, ne abbiamo di 

strada da percorrere, per scoprire, vivere il Vangelo,  “Strada facendo”  vuole 

essere strumento di gioia per  incontrare il Signore Gesù. Accogliamo gli au-

guri che il Signore ci rivolge: “ Ti benedica il Signore e ti custodisca. Il Signo-

re rivolga a te il suo volto e ti conceda pace”. A questi uniamo i nostri di sere-

nità e pace per ogni giorno del nuovo anno. 

 P. Raffaele Angelo Tosto 

www.smrosario.org 



Questo è il tema della 
47a Giornata Mondiale 
per la Pace, la prima di 
Papa Francesco, che ha 
scelto come tema del 
suo primo Messaggio 
la fraternità. Sin dall’ini-
zio del suo ministero di 
vescovo di Roma, il Papa 
ha sottolineato l’impor-
tanza di superare una 
«cultura dello scarto» e 
di promuovere la 
«cultura dell’incontro», 
per camminare verso la 
realizzazione di un 
mondo più giusto e pa-
cifico. 
La fraternità è una dote che 
ogni uomo e donna reca 
con sé in quanto essere 
umano, figlio di uno stesso 
Padre. Davanti ai molteplici 
drammi che colpiscono la 
famiglia dei popoli – pover-
tà, fame, sottosviluppo, 
conflitti, migrazioni, inqui-
namenti, disuguaglianza, 
ingiustizia, criminalità or-
ganizzata, fondamentalismi 
-, la fraternità è fondamen-
to e via per la pace. 
La cultura del benessere fa 
perdere il senso della re-
sponsabilità e della relazio-
ne fraterna. Gli altri, anzi-
ché nostri «simili», appaio-
no antagonisti o nemici e 

sono spesso «cosificati». 
Non è raro che i poveri e i 
bisognosi siano considerati 
un «fardello», un impedi-
mento allo sviluppo. Tutt’al 
più sono oggetto di aiuto 
assistenzialistico o com-
passionevole. Non sono vi-
sti cioè come fratelli, chia-
mati a condividere i doni 
del creato, i beni del pro-
gresso e della cultura, a 
partecipare alla stessa men-
sa della vita in pienezza, ad 
essere protagonisti dello 
sviluppo integrale ed inclu-
sivo. 
La fraternità, dono e impe-
gno che viene da Dio Padre, 
sollecita all’impegno di es-
sere solidali contro le dise-

guaglianze e la povertà 
che indeboliscono il vi-
vere sociale, a prender-
si cura di ogni persona, 
specie del più piccolo 
ed indifeso, ad amarla 
come se stessi, con il 
cuore stesso di Gesù 
Cristo. 
In un mondo che accre-
sce costantemente la 
propria interdipenden-
za, non può mancare il 
bene della fraternità, 
che vince il diffondersi 
di quella globalizzazio-
ne dell’indifferenza, al-

la quale Papa Francesco ha 
più volte accennato. 
La globalizzazione dell’in-
differenza deve lasciare po-
sto ad una globalizzazione 
della fraternità. 
La fraternità impronti tutti 
gli aspetti della vita, com-
presi l’economia, la finan-
za, la società civile, la poli-
tica, la ricerca, lo sviluppo, 
le istituzioni pubbliche e 
culturali. 
Papa Francesco, all’inizio 
del suo ministero, con un 
Messaggio che si pone in 
continuità con quello dei 
suoi Predecessori, propone 
a tutti la via della fraterni-
tà, per dare un volto più 
umano al mondo. 

"FRATERNITÀ, FONDAMENTO E VIA PER LA PACE" 
Il testo del Messaggio su: www.smrosario.org 



 “Il nostro stare insieme è 
più di dover condividere 
un pranzo, ma è condivi-
dere una parte della no-
stra vita con le altre per-
sone; altre persone che 
hanno bisogno del nostro 
calore umano!”. Con que-
ste parole, padre Luigi 
Piccolo ha inaugurato uf-
ficialmente il 5° Pranzo 
della solidarietà di San 
Ferdinando di Puglia. Il 
ricavato di quest’anno an-
drà in beneficienza al fine 
di  realizzare un ambula-
torio in un villaggio del 
Congo. 

I volontari della nostra parrocchia e dell’asso-
ciazione EsseGiElle, anche quest’anno sono 
riusciti nella realizzazione di questo evento 
che, ormai giunto alla 5a edizione, acquisisce 
sempre più consensi sia da parte dei più giova-
ni che dei meno giovani. Tutti accomunati dal 
desiderio di trascorrere una domenica diversa 
del comune, all’insegna dello stare insieme e 
condividendo un pranzo con lo scopo di cerca-
re di migliorare la qualità della vita delle popo-
lazioni che non si trovano nelle nostre stesse 
condizioni di benessere.  

Quest’anno i partecipanti sono stati ben 176, 
tutti riuniti nell’atrio di piano terra della Scuo-
la Superiore del nostro paese intitolata al prof. 
“Michele dell’Aquila”. Una grande tavolata, 
quindi, accompagnata da momenti di ballo e 
divertimento.  

Una piccola scenetta realizzata dai ragazzi del-
la parrocchia ha evidenziato uno dei grandi 
problemi della nostra società consumistica dei 
nostri giorni: spesso, infatti, si perdono di vista 
i veri ideali, per rincorrere il “dio denaro” alla 
ricerca di una falsa felicità; la felicità della men-
te, ben lontana dalla felicità del cuore e dell’a-
nimo. In chiusura dell’angolo teatrale: il karao-

ke della canzone “A Natale 
Puoi…” perché come si ri-
pete sempre: “A Natale si è 
tutti più buoni” e si può da-
re di più.   

A fine di giornata, non po-
teva mancare una grande 
tombolata natalizia con tan-
tissimi premi offerti da tutti 
i generosissimi esercenti e 
dalle aziende del nostro 
paese.  

Un buon risultato, quindi, 
con l’auspicio di continuare 
questa bellissima tradizione 
nei prossimi anni e racco-
gliere sempre più consensi 
da parte del pubblico per-

ché come dice un detto popolare: “Più si è e 
più…si fa solidarietà”.  

Carlo e Marianna 

In 176 quest’anno al “Michele dell’Aquila” di San Ferdinando di Puglia 

A NATALE PUOI…FARE UN PO’ DI SOLIDARIETÀ! 
5a edizione del pranzo della solidarietà: il ricavato per il progetto Socio-Sanitario del Congo 

A quanti anche quest’anno 
con il 5° Pranzo  
della Solidarietà  

hanno sostenuto l’EsseGiElle 
nel progetto socio-sanitario 

a Yalikpo - RD Congo:  

Grazie!!! 



Il nostro percorso 
Giovedì 2 7.30 Celebrazione ed Adorazione Eucaristica  

18.30 Concelebrazione ed Adorazione Eucaristica fino alle 21.00 

Sabato 4 Celebrazione Eucaristica: 7.30 - 18.30 - 20.30 

Domenica 5 
 

II Domenica dopo Natale  

Celebrazione Eucaristica: 8.30 - 10.30 - 18.30 

Lunedì 6 

Gennaio 

Epifania del Signore 
Celebrazione Eucaristica: 8.30 - 10.30 - 18.30 

10.30: Celebrazione Eucaristica e Premiazione concorso: 

Mercoledì 8 20.30 Giovani 
20.30 Percorso fidanzati 

Giovedì 9 8.30 Lodi Mattutine ed Adorazione Eucaristica 
18.30 Concelebrazione Eucaristica e Adorazione Eucaristica fino alle 21 

Venerdì 10 19.00 Gruppo Liturgico 

Sabato 11 Celebrazione Eucaristica: 7.30 - 18.30 - 20.30 
18.30 Catechisti 
19.00 Ministranti 

Domenica 12 Battesimo del Signore 
Celebrazione Eucaristica: 8.30 - 10.00 - 11.30 - 18.30 

18.30 Memoria del Battesimo di Gesù con i bambini che hanno ricevuto il  
battesimo nel 2012/2013 

DOMENICA 12 GENNAIO  

Via Tripoli, 28 

 

 

 

io Prego:  

Ascoltare, Riflettere, Agire  

Incontri di spiritualità e preghiera  

aperti a tutti i giovani dai 16 ai 22 anni  

9.30 Accoglienza 

10.00 Intro 

10.30 Ascoltare 

11.00 Riflettere  

12.30 Eucaristia  

13.30 Pranzo condiviso e 

 tempo libero 

15.30 scuola di preghiera 

16.30 saluti 


